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Depressione e serotonina. Le pubblicità dei farmaci SSRI sarebbero 
ingannevoli 
 
Le inserzioni pubblicitarie per la classe di antidepressivi chiamati SSRI (inibitori 
selettivi della ricaptazione della serotonina) affermano spesso che la depressione è 
dovuta a uno squilibrio chimico nel cervello, e che i farmaci correggono questo 
squilibrio. Secondo uno studio pubblicato sulla rivista "PLoS Medicine", però, si tratta 
di asserzioni non sostenute da prove scientifiche.  
 
Anche se negli anni sessanta alcuni scienziati avevano ipotizzato che la depressione 
potesse essere associata a bassi livelli di serotonina nel cervello, la ricerca 
contemporanea non è riuscita a dimostrare questo legame.  
 
I ricercatori - Jeffrey Lacasse della Florida State University e Jonathan Leo del Lake 
Erie College of Osteopathic Medicine - hanno studiato le pubblicità dei farmaci SSRI 
che compaiono negli Stati Uniti su stampa, televisione e internet. Hanno scoperto 
frequenti asserzioni per le quali i farmaci "restaurano l'equilibrio della serotonina nel 
cervello". Eppure non esiste un equilibrio della serotonina considerato scientificamente 
corretto. 
 
Secondo Lacasse e Leo, nella letteratura scientifica si ammette che l'ipotesi della 
serotonina è tuttora da confermare e molti studi hanno avanzato dubbi sulla sua 
validità. Di tutto questo, però, non c'è traccia nelle pubblicità dei farmaci. Per 
esempio, gli spot televisivi del farmaco Zoloft (setralina) negli Stati Uniti parlano di 
uno squilibrio di serotonina e affermano che il prodotto "agisce correggendo questo 
squilibrio". Anche le pubblicità di altri farmaci, come il Prozac (fluoxetina), il Paxil 
(paroxetina) e il Lexapro (escitalopram) presentano concetti simili.  
 
Negli Stati Uniti, la Food and Drug Administration (FDA) è responsabile della 
regolazione delle pubblicità e richiede che esse siano basate su prove scientifiche. 
Eppure, sostengono Lacasse e Leo, il mancato accordo fra la letteratura scientifica e le 
pubblicità dei SSRI è "notevole, e forse senza precedenti".  
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